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Cuneo,  19 ottobre  2018
CHIARIMENTI

Pubblicati sul sito dell’AO S.Croce e Carle di Cuneo

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI N. 3 COLONNE COMPLETE PER VIDEO LAPAROSCOPIA/VIDEOTORACOSCOPIA PER IL BLOCCO OPERATORIO POLIVALENTE E IL B LOCCO OPERATORIO SPECIALISTICO – GARA N. 7177515 – CIG 76009137D4 
Domanda 1

Nel Capitolato speciale descrittivo prestazionale:

Art. 2.1 “Caratteristiche e prestazioni minime essenziali richieste”
Alla Voce “2-c” inserita nelle caratteristiche relative alla “Colonna videolaparoscopia ad alta definizione con funzionalità di visione anche di radiazioni emesse da tessuti perfusi con specifiche sostanze (o modalità analoghe) – Blocco Operatorio Polifunzionale (BOP)” viene richiesto n° 1 Videolaparoscopio;

Tenuto conto che la premessa di detto capitolato dichiara che: “Si elencano le caratteristiche …….. minime che dovranno essere garantite pena l’esclusione”, segnaliamo quanto segue:

Il videolaparoscopio dedicato al Sistema Video con visualizzazione 4K – ICG, a nostro avviso risulta caratteristica soddisfabile da una unica azienda, pertanto riteniamo precluso il principio di libera concorrenza.

Per quanto sopra richiediamo che tale strumento, se ritenuto indispensabile, sia eventualmente inserito nella sezione “2.2” voce “opzioni ed accessori”. 
Risposta 1

L’altissima definizione è richiesta per la colonna nel suo insieme, non specificatamente per la gestione di immagini prodotte da radiazioni emesse da tessuti perfusi con specifici traccianti ed illuminati con specifiche lunghezze d’onda …, infatti il testo, dopo la richiesta dell’altissima definizione, recita “idonea anche per la gestione di immagini prodotte da radiazioni emesse da tessuti perfusi con specifici traccianti ed illuminati con specifiche lunghezze d’onda”.
Domanda 2

Nel Capitolato speciale descrittivo prestazionale:

Art. 2.1 “Caratteristiche e prestazioni minime essenziali richieste”
Alla Voce “4-g” inserita nelle caratteristiche relative alla “Colonna videotoracoscopia ad alta (HD) o altissima definizione (4K) – completa di carrello di supporto – Blocco Operatorio Specialistico (BOS)” viene richiesto “n° 1 Videotoracoscopio”;

Tenuto conto che la premessa di detto capitolato dichiara che: “Si elencano le caratteristiche …….. minime che dovranno essere garantite pena l’esclusione”, segnaliamo quanto segue:

Il “videotoracoscopio” dedicato al Sistema Video con visualizzazione (HD) o (4K), a nostro avviso risulta caratteristica soddisfabile da una unica azienda, pertanto riteniamo precluso il principio di libera concorrenza.

Per quanto sopra richiediamo che tale strumento, se ritenuto indispensabile, sia eventualmente inserito nella sezione “2.2” voce “opzioni ed accessori”. 

Risposta 2

L’alta risoluzione (o altissima) è richiesta per i componenti della catena video senza specificazioni per il video-toracoscopio. Non risulta che esista sul mercato un solo produttore di video-toracoscopi.
Domanda 3

Nel Capitolato speciale descrittivo prestazionale:

Art. 2.1 “Caratteristiche e prestazioni minime essenziali richieste”
Alla voce “3 Numero 2 (due) videomonitor medicali completi di:” ed in particolare ai paragrafi “(a) e (d)”

In riferimento alle considerevoli dimensioni dei Monitor ripetitori medicali richiesti (30”) ed alla definizione richiesta (HD o superiore), si chiede di specificare:

· la portata massima del terzo braccio scialitica delle sale interessate all’eventuale installazione.

· se dotato di attacco VESA (tipo)

· se dotati di presa elettrica (220 VAC) in prossimità o nel controsoffitto.

· per poter valutare la tipologia di cavi da utilizzare si rende necessario poter consultare completa documentazione tecnica inerente i disegni di montaggio e posa in opera dei pensili interessati all’installazione.

· le modalità della necessaria ricertificazione a modifiche eseguite.
Risposta 3

La portata massimo del terzo braccio della scialitica è di: 11kg (si renderà ovviamente necessaria una nuova regolazione degli elementi elastici dei bracci);
è disponibile un aggancio di tipo VESA;
si conferma che presso il punto di installazione è presente un’alimentazione elettrica 220/230V;
si ribadisce che la colonna dovrà essere installata su carrello Mova Cart Lift Mediadocking di Draeger, messo a disposizione dall’Azienda ospedaliera e che si aggancia su pensile Drager. In termini di capitolato non è richiesto a pena di esclusione di conservare la possibilità di instaurazione del collegamento video tra colonna di videolaparoscopia nel momento di aggancio del carrello al pensile. Non sono disponibili disegni costruttivi di montaggio del pensile. Se non si prevede di modificare l’interfaccia carrello pensile, per consentire la connessione in fase di aggancio dei segnali video, non viene richiesta alcuna ri-certificazione. Va da se che eventuali modifiche dell’interfaccia carrello / pensile dovranno essere eseguite dalla casa madre del sistema carrello / pensile, o da Ditta formalmente autorizzata dalla casa madre.
Domanda 4

Nel Capitolato speciale descrittivo prestazionale:

Art. 2.3 “Questionario tecnico sulle principali caratteristiche oggetto di valutazione”
Al Punto “6.2” Specificare la richiesta in quanto la caratteristica “Qualità delle immagini come da percezione del chirurgo” oltre ad essere elemento di valutazione del tutto soggettivo e non comparabile, per come è formulata è da noi interpretabile come un giudizio a carico del chirurgo piuttosto che della ditta offerente.

Stessa richiesta per quanto riguarda il Punto “13.2”
Stessa richiesta per quanto riguarda il Punto “23.2”
Risposta 4

Le richieste del questionario tecnico di cui ai punti 6.2, 13.2, 23.2 “Qualità delle immagini come da percezione del chirurgo” si trova nella sezione ergonomia e qualità. Come per la voce ergonomia si richiede una descrizione sintetica generale delle prestazioni, sulla base delle quali il chirurgo potrà esprimersi, anche sulla valutazione di immagini reali.
 






      S.C.I. ACQUISTI BENI E SERVIZI

IL DIRETTORE ff
    Dott. Claudio CALVANO
          (firmato in originale)

